«... Osso delle mie ossa, carne delle mia carne...»

ri – INNAMORARSI
Dal libro della Genesi (Gen 2, 7. 18-24)

Allora il Signore Dio plasmò l'uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e l'uomo divenne un essere vivente.
E il Signore Dio disse: "Non è bene che l'uomo sia solo: voglio fargli un aiuto che gli corrisponda".  Allora il Signore Dio fece scendere un torpore sull'uomo, che si addormentò; gli tolse una delle costole e richiuse la carne al suo posto.  Il Signore Dio formò con la costola, che aveva tolta all'uomo, una donna e la condusse all'uomo. Allora l'uomo disse:
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"Questa volta
è osso dalle mie ossa,
carne dalla mia carne.
La si chiamerà donna, 
perché dall'uomo è stata tolta".

Per questo l'uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie, e i due saranno un'unica carne.

RIFLETTIAMO
CREAZIONE UOMO: prima azione di Dio.
DIO MODELLA L’UOMO CON LA TERRA:  ́́ ādām  -  ́́ ădāmâ.
SOFFIO VITALE: nᵉŝāmâ rende l’uomo un essere vivente... 
                                  «... immagine e somiglianza di Dio...»: solo nell’uomo e nalla donna.
AIUTO CORRISPONDENTE: Kᵉnegdô – complementarietà;
Per conoscersi bene e crescere armonicamente l’essere umano ha bisogno della reciprocità tra uomo e donna. Siamo fatti per ascoltarci a vicenda in questa relazione . Possiamo dire che senza l’arricchimento reciproco in questa relazione – nel pensiero e nell’azione, negli affetti e nel lavoro, anche nella fede – i due non possono nemmeno capire fino in fondo che cosa significa essere uomo e donna. (Papa Francesco)
I DUE SARANNO UN'UNICA CARNE: Dio ha tratto la donna dall’uomo; per questo motivo essi tendono a unirsi nuovamente e sono votati ad un destino comune.
ESERCIZIO: Riviviamo insieme il momento in cui ci siamo innamorati della persona che abbiamo scelto per la nostra vita. Mettiamoci uno di fronte l’altra, guardandoci negli occhi e tenendoci per mano, lasciamoci trasportare dai sentimenti e le emozioni vissuti quando abbiamo fatto al nostra scelta di amore. 
